
 

CONTRATTO COLLETTIVO REGIONALE DI LAVORO 
EDILIZIA ED AFFINI ARTIGIANO

È stato sottoscritto il 13 aprile 2023 tra le Associazioni Artigiane CONFARTIGIANATO, CNA e CASARTIGIANI e
le organizzazioni sindacali FILLEA-CGIL, FILCA -CISL e FENEAL-UIL il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro
delle imprese edili ed affini artigiane e p.m.i. Il CCRL ha validità dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2025.

Riportiamo di seguito le principali novità. 

SFERA DI APPLICAZIONE

È stato ribadito quanto già stabilito negli accordi precedenti, ossia che il CCRL può essere applicato, oltre
che dalle imprese artigiane, dai consorzi artigiani anche costituti in forma di cooperativa e dalle piccole e
medie imprese industriali dell’edilizia ed affini.

E.V.R. - ELEMENTO VARIABILE DELLA RETRIBUZIONE 

Dal 1° gennaio 2023 è istituito l’Elemento Variabile della retribuzione (di cui all’art. 3 del CCRL).
La determinazione annuale del valore dell’EVR sarà effettuata nel corso di uno specifico incontro regionale
tra le parti firmatarie che si terrà entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Per l’anno 2023 il valore di questo elemento sarà il seguente:

Livello Importo

7° € 76,00

6° € 68,00

5° € 57,00

4° € 53,00

3° € 49,00

2° € 44,00

1° € 38,00

L’EVR sarà erogato in quote mensili in base alle ore di effettivo lavoro nel mese e sino ad un massimo di 173.
Per  gli  impiegati  il  parametro  sarà  rappresentato  dalle  ore  inserite  nel  Libro  Unico  del  Lavoro  e  sarà
riproporzionato in caso di part-time.

Ogni impresa è tenuta all’erogazione dell’EVR in misura piena, fatta eccezione per situazioni aziendali che
testimonino condizioni  di difficoltà/criticità. In questo caso bisognerà verificare i seguenti parametri:

1)  Ore denunciate in Cassa Edile.
2)  Volume d’affari lva, rilevabile dalle dichiarazioni annuali.
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L’impresa dovrà confrontare questi parametri, relativi all’ultimo triennio, con quelli del triennio precedente.
(Evr Anno 2023: triennio 2022/2021/2020 confrontato con triennio 2021/2020/2019).
Dal confronto dei due parametri possono verificarsi le seguenti condizioni:

• Entrambi i parametri pari o positivi rispetto al triennio precedente: in questo caso l’azienda è tenuta ad
erogare l’EVR.
• Entrambi i  parametri negativi rispetto al triennio precedente: in questo caso I’EVR non sarà erogato.
• Solo uno dei due parametri negativo: l’azienda è tenuta aderogare l’EVR nella misura del 50%.

Negli ultimi due casi l’impresa è tenuta ad attivare la seguente procedura:

1 .  L’impresa dovrà inviare un’autodichiarazione sul non raggiungimento di uno o entrambi i parametri alla
Cassa Edile di competenza e all’Associazione territoriale datoriale a cui aderisce.
2.  La stessa Associazione dovrà convocare la Commissione Intersindacale Provinciale (CIP) per valutare la
l’autodichiarazione.

Le imprese di nuova costituzione sono tenute ad erogare l’EVR nella misura intera.

INDENNITÀ SOSTITUTIVA DI MENSA

Ai lavoratori non in trasferta, ai lavoratori che non fruiscono del pasto presso strutture di ristorazione ed ai
lavoratori  a  cui  non viene  rimborsato  il  pasto  ‘a  piè  di  lista’,  viene  corrisposta,  a  titolo  di  indennità
sostitutiva di mensa, una somma oraria per il personale operaio ed una somma mensile per il personale
impiegatizio, secondo gli importi provinciali riportati in questa tabella:

Operai Impiegati

Alessandria €  0,35 €    60,55

Asti €  0,23 €    39,97

Biella €  0,66 €  114,18

Cuneo €  0,27 €    46,71

Novara €  0,66 €  114,18

Torino €  0,39 €    67,47

Verbania €  0,50 €    86,50

Vercelli €  0,47 €    81,31

INDENNITÀ PER LAVORI DI ALTA MONTAGNA

Al  personale  adibito  a  lavori  in  alta  montagna  viene  stabilita  un’indennità  specifica  nelle  seguenti
percentuali   di  maggiorazione determinata sugli  elementi  della retribuzione (di cui al punto 3) lett. a)
dell’art. 25 del CCNL).

Altitudine Indennità

Oltre 1.1 00 e sino a 1.300 metr i  s.l.m.    8%

Oltre 1 .300 e sino a 2.000  metri s.l.m.  15%

Oltre 2.000 metri s.l.m.  30%
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lNDENNITÀ PER LAVORI IN GALLERIA

Al  personale  adibito  a  lavori  in  galleria  è  dovuta  un’indennità  specifica  nelle  seguenti  percentuali  di
maggiorazione determinata sugli  elementi della  retribuzione (di  cui  al   punto 3) lett. a)  dell'art.  25 del
CCNL).

Tipologia lavori in galleria Indennità

Personale addetto al fronte di perforazione, di avanzamento o di allargamento, anche
se addetto al carico di materiali; ai lavori di riparazione straordinaria in condizioni di
difficoltà e disagio.

 52%

Personale addetto a lavori di rivestimento, di intonaco o di rifinitura di opere murarie;
ai lavori per opere sussidiarie; al carico ed ai trasporti all’interno delle gallerie anche
durante la perforazione, l’avanzamento e la sistemazione.

 30%

Personale  addetto alla  riparazione  o  manutenzione  ordinaria  delle  gallerie  e  degli
impianti nei tratti o nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di armamento delle linee
ferroviarie.

 22%

Nel  caso in  cui  i  lavori  si  svolgano in  condizioni  di  eccezionale  disagio  (nei  casi  previsti da CCNL)  sarà
riconosciuta,  in  aggiunta  alla  retribuzione  prevista  dal  CCNL,  un’ulteriore  indennità  del  20%  della
retribuzione oraria o giornaliera.

INDENNITÀ DI REPERIBILITÀ

Il  lavoratore a cui è richiesta la messa a disposizione dell’azienda per sopperire ad esigenze non prevedibili
ai  fini di assicurare il ripristino e la continuità dei servizi di pubblica utilità, la funzionalità e la sicurezza degli
impianti, ha diritto ad un’indennità giornaliera di reperibilità oltre a quanto contrattualmente dovuto per la
prestazione  resa  nei  casi  di  effettivo intervento come specificato in questa tabella:

Alessandria €  4,50

Asti €  4,50

Biella €  4,50

Cuneo €  4,50

Novara €  5,00

Torino €  4,50

Verbania €  7,00

Vercelli €  8,13
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